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05.	SPEECH DARIO CORBETTA
	direttore Acimall
	“Mercati, dinamiche e prospettive”



È stato indubbiamente importante ascoltare le riflessioni dei relatori che hanno aperto questa nostra giornata. La sfida digitale è di tale complessità che da anni oramai – come tutte le fiere, come per ogni attività umana – il nostro modo di “fare” si è trasformato. Immaginiamo, comunichiamo, promuoviamo, organizziamo Xylexpo in modo sempre nuovo, ma tenendo sempre ben presente che quello che noi facciamo è – come mille e più anni fa – creare la migliore piazza possibile dove le persone possano confrontarsi, capirsi, guardare e toccare ciò che hanno da scambiare.

Un mondo sempre più veloce, sempre più interconnesso, nel quale le reazioni a una scelta, a un processo, a una innovazione, a una epidemia diventano immediatamente un fenomeno a cui guardare su scala mondiale. Non voglio certo parlarvi delle problematiche e della drammaticità della evoluzione del “Corona Virus”, ma è indubbio che potremmo anche risentirne a maggio, esattamente come i mercati ne stanno risentendo in queste settimane.
Ci sono interrogativi che non possiamo fare altro che porci in attesa di sviluppi indipendenti dalla volontà di tutti. Possiamo, però, dare una occhiata al passato e cercare di immaginare ciò che potrebbe accadere, perché questo è indubbiamente il nostro dovere.

Venendo a Xylexpo vorrei aggiungere qualcosa a quanto detto dal presidente Primultini a proposito della scelta di contenere l’edizione 2020 su tre padiglioni, scelta motivata da una stagione di incertezza economica che ha caratterizzato gli ultimi mesi del 2019 e l’inizio del 2020. Molte realtà hanno mostrato un pessimismo che non ha trovato conferma nei fatti, tanto è vero che la stragrande maggioranza degli espositori ha di fatto confermato gli spazi del passato. Abbiamo comunque dovuto lavorare per contenere l’offerta in uno spazio più limitato, in soli tre padiglioni, arrivando a restringere perfino i corridoi fino ai limiti imposti dalle norme di sicurezza.

Vorrei aggiungere altre due considerazioni sulla quale mi piacerebbe ascoltare la vostra opinione: Xylexpo 2020 vede una presenza sempre meno rilevante di piccoli espositori, mentre crescono gli spazi occupati da quella che potremmo definire la “media impresa”. Stiamo guardando a una forbice che si allarga sempre più fra quanti hanno saputo strutturarsi – e non mi riferisco solo ai “colossi” del settore” – e quanti si vedranno confinati in un territorio sempre più marginale.



A Xylexpo 2020 vedremo chiaramente un ritratto di come il mercato si sta evolvendo perché, non mi stancherò mai di ripeterlo, le fiere sono lo specchio del mercato e fra gli stand sarà semplice percepire in quale direzione si sta muovendo l’universo delle tecnologie per il legno e il mobile a livello mondiale.

Permettetemi di sottolineare, sempre in tema di spazi occupati, una iniziativa che stiamo definendo proprio in questi giorni, ovvero la realizzazione nel padiglione 3 di una importante area nella quale riuniremo una serie di presenze meno legate agli aspetti più commerciali: penso agli stand delle associazioni, agli spazi che gestiremo con Ice e destinati ad accogliere le numerose delegazioni straniere che attendiamo, gli stand delle riviste, delle altre fiere di settore, il qualificante spazio della Xylexpo Arena e di alcune iniziative legate alla formazione, oltre che un allestiemento che potrebbe ospitare i prodotti e le soluzioni selezionate o premiate con i nostri XIA-Xylexpo Innovation Award. A questo proposito permettetemi di ringraziare il dottor Giavon per la partnership definita con Catas e che non mancherà di generare diverse interessanti iniziative, come egli stesso ci ha raccontato, e che ha già avuto l’importante risultato di mappare tutto il mondo della formazione per il settore legno-arredo in Italia.


LO SCENARIO ECONOMICO: LA CINA
E’ chiaro che il tema che sta attualmente monopolizzando l’economia mondiale è legato alla Cina ed è indubbio che tutte le attività commerciali, comprese le fiere, guardino con preoccupata attenzione a quello che sta succedendo in Estremo Oriente e alle possibili conseguenze. Nelle macchine da legno la Cina riveste sicuramente un ruolo di primo piano, dal momento che stiamo parlando del terzo produttore mondiale, alle spalle di Germania e Italia.
Parlando di relazioni commerciali dobbiamo comunque dire che il nostro Paese e l’Europa in generale vivono maggiormente di interscambi interni, un elemento a cui si aggiunge che il primo mercato di destinazione rimangono gli Stati Uniti. Non dimentichiamo che Xylexpo è una rassegna fondamentalmente “eurocentrica” (il 70 per cento dei visitatori stranieri arriva dal Vecchio Continente), per cui non ci attendiamo gravi ripercussioni dagli effetti del “Corona Virus”; anche perché i cancelli della rassegna si apriranno fra più di tre mesi e se la situazione non sarà risolta o comunque l’allarme non sarà rientrato avremo ben altro di cui preoccuparci…

[bookmark: _GoBack]Eccoci dunque a fare i conti con un altro elemento che rende lo scenario internazionale piuttosto instabile, ma al contempo sentiamo di operare in un’economia forte, supportata da stabili relazioni internazionali che si manterranno nel tempo: siamo certi che, se la domanda di beni lo permetterà, si potrà superare già nel breve periodo il rimbalzo economico negativo dell’ultima stagione.


I VISITATORI
La prima riflessione che vorrei offrirvi riguarda i visitatori, indubbiamente uno dei temi di maggiore importanza per un evento fieristico. Ebbene, questo dato è cresciuto nelle ultime edizioni (più 2,1 per cento nel 2018), e ci attendiamo che anche quest’anno il trend di crescita si confermi. 
I dati ci dicono che siamo la fiera di riferimento per l’Europa negli anni pari: ben il 70 per cento dei visitatori stranieri – come abbiamo già accennato – appartengono al Vecchio Continente, il 19 per cento provengono da Asia e Oceania, il 7 per cento dalle Americhe.
Interessante constatare che se guardiamo alla “tipologia” del visitatore notiamo che la categoria più attratta da Xylexpo è il produttore di mobili “da pannello” (il 20 per cento contro il 14,4 di quanti utilizzano legno massiccio), seguita a breve distanza dalla falegnameria artigianale (il 17 per cento) e dal mondo del commercio di macchine e utensili (15,4 per cento). Ciò significa che il “trade” a Xylexpo si unisce perfettamente al mondo degli utilizzatori finali, con un buon livello di eterogeneità tra falegnameria e industria.
Xylexpo può dunque contare su un pubblico numeroso, attento e qualificato, attratto da Milano certamente anche grazie ai continui sforzi – in collaborazione con Ice Agenzia e con Fiera Milano, che colgo anch’io l’occasione di ringraziare per il lungo e intenso lavoro fatto insieme – per promuovere i contenuti e le potenzialità di Xylexpo.

IL CONTESTO MACROECONOMICO
E’ indubbio che su tutto ciò, come per qualsiasi altra fiera o attività nel mondo, il contesto economico mondiale faccia sentire i propri effetti. Rispetto a due anni fa l’instabilità politica è sicuramente aumentata e alcuni fattori esogeni, non necessariamente legati a indicatori economici, stanno influenzando le transazioni internazionali. I dati a livello globale, tuttavia, mostrano ancora una crescita mondiale del Pil pari al 3 per cento, mentre la zona Euro non va aldilà di un risicato 1,3 per cento. Le due economie della tecnologia del legno, Germania e Italia, hanno chiuso un 2019 deludente: la Germania è cresciuta di un modesto 0,5 per cento, mentre l’economia italiana ha fatto segnare uno zero, il peggior risultato “post crisi”.
Una nota positiva per quanto riguarda il nostro Paese è sicuramente il mantenimento della maggior parte delle agevolazioni e dei finanziamenti a favore dell’“Industria 4.0”. Xylexpo si colloca quindi ancora nel cuore di una stagione estremamente favorevole agli investimenti, un elemento che tutti gli espositori delle giornate milanesi sapranno certamente mettere a frutto.


LE TECNOLOGIE PER IL LEGNO
Arrivando allo specifico del comparto delle tecnologie del legno vorrei innanzitutto porre in evidenza che il “core business” dell’industria italiana sono certamente la seconda lavorazione del pannello e le tecnologie per la finitura. E’ nella nostra capacità di trasformare risorse di cui non disponiamo che si esprime la genialità dell’imprenditore nazionale, così come nel gusto, nella qualità delle superfici: non a caso siamo il Paese del bello, della qualità, dello stile, di un design nel quale vantiamo un primato che il mondo ci invidia. Una industria – quella delle tecnologie per il legno – che in Italia conta 250 imprese, di cui 150 associate ad Acimall; 9mila addetti e un fatturato tornato sopra i 2 miliardi di euro, come vedremo fra poco, di cui oltre il 75 per cento destinato alla esportazione.

E’ questo il tessuto economico che si colloca nella offerta mondiale ed europea di tecnologie per il legno, che ci vede insieme alla Germania nelle prime posizioni, rispettivamente con il 30 e il 42 per cento della produzione europea.
Per quanto riguarda il nostro Paese gli ultimi dati disponibili sono i preconsuntivi 2019, secondo i quali l’industria italiana delle macchine per il legno ha raggiunto una produzione pari a 2,4 miliardi di euro, il 6 per cento in meno rispetto all’anno precedente. Meglio le esportazioni, che hanno segnato una flessione del 3 per cento, con un valore pari a 1,7 miliardi di euro. 
Calano del 13 per cento anche le importazioni (225 milioni di euro) ed è in diminuzione anche la dinamica del mercato interno (690 milioni di euro, meno 13 per cento sul 2018).
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